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ECONOMIA £ LAVORO 

Bilancia 
pagamenti 
da,boom ; 
Prezzi giù 

(M ROMA Continua, sia pur 
lentamente la discesa dei prez
zi (ieri i dati delle cinque città 
campione hanno latto segnare 
un 5,6%) e continua anche il 
boom della bilancia dei paga
menti dovuta all'afflusso dei 
capitali. L'Ufficio Italiano Cam
bi ha infatti reso noto ieri che il 
saldo globale della bilancia 
dei pagamenti tra gennaio e 
giugno e slato di 15.224 miliar
di di lire con ur.a crescita del 
30.3% rispetto agli 11.688 mi
liardi registrati nello stesso pe
riodo del 1989. In particolare, 
nello scorso mese di maggio il 
saldo è stalo positivo per 7.040 
miliardi (contro i 2.500 miliar
di del maggio 1989) derivante 
da un disavanzo di circa 2.200 
miliardi per le partite correnti e 
da introiti tratti per 9.262 mi
liardi dovuti ai movimenti di 
capitale. 

Quanto all'inflazione, ieri 
sono stati resi noti i dati delle 
grandi città campione. Il trend 
dei prezzi si 6 mantenuto, an
che in giugno, su valori abba
stanza contenuti, mediamente 
attorno allo 0,3-0.4 per cento 
ad eccezione di Torino: + 0,7 
per cento e di Trieste, dove 
l'aumento ti.i raggiunto lo 0,9 
per cento. PB lermo si lerma in
fatti, su un modesto +0,2 per 
cento, Bologna, Milano e Ge
nova sono allineale al +0.3 
percento, Napoli ha toccato il 
+ 0.4 per cento e Venezia 
+ 0.5 percento. " 

Poiché le variazioni relative 
al mese in corso sono risultate 
generalmente interiori rispetto 
alle corrispondenti del giugno 
'89 il tasso tendenziale d'infla
zione appari? in diminuzione 
in quasi tutte le citta considera
te, rimanendo stazionario a 
Venezia e mostrandosi In'con- ' 
trotendehzà, cioè tn'ìfurfìcnto, 
solo a Torino e a Trieste". '"'' •" 

In tutte le citta-campione, 
peraltro, con la sola eccezione 
di Venezia, i valori del tasso 
tendenziale sono già scesi al di 
sotto del 6 percento. 

Ferme le !.pese per l'abita
zione e addirittura contrasse
gnate dal segno negativo, per il 
secondo mese consecutivo, 
quelle relative ad elettricità e 
combustibili, per effetto delle 
recenti diminuzioni stabilite 
dal Cip per i combustibili da ri
scaldamento Modesti e non 
generalizzali gli aumenti relati
vi agli articoli di uso domesti
cò, mentre le spese per la salu
te sono stabi-i in sci delle olio 
città considerale, aumentando 
solo a Torino e Bologna per ef
fetto della revisione di alcune 
tariffe mediche. Le spese rela
tive al tempo lilwro crescono 
dappertutto in misura assai 
contenuta ( + 0,1 percento). 
ad eccezione di Napoli, dove 
l'incremento arriva al +0,5 
p*r cento mentre il residuale 
capitolo degli altri beni e servi
zi non registra variazioni de-
gpe di nota, ad eccezione di 
Torino ( + 1.4 per cento) e so
prattutto di Trieste ( +2,3 per 
cento) per la revisione dei listi
ni di bare ristoranti. 

! Le tendenze in atto nelle cit-
là-campione portano a ritene
re! ragionevole un rientro del
l'inflazione a livello nazionale 
ejse la variazione mensile sarà 
pari allo 0,4 per cento, il tasso 
tendenziale annuo scenderà, 
sia pure lievemente, dal 3,7 
per cento di maggio al 5,6 per 
c^nto per il mese in corso. An
che il tasso medio, che viene 
calcolato su un arco di tempo 
dtventiquattro mesi ed è quin
di meno sensibile alle oscilla-
zipni di breve periodo, conti
nuerà la sua fase discendente. 
passando dal 6,4 per cento di 
maggio al 6,3 percento. 

[Il maggior contributo all'au
mento mensile dei prezzi e de
rivato dalle spese per l'alimen
tazione (che in tutti i capoluo
ghi considerati registrano in
crementi superiori a quelli del
l'indice generale) e da quelle 
relative ai mezzi di trasporto, a 
causa dell'aggiornamento dei 
listini di diversi veicoli. 

Ieri, inoltre, sono stati resi 
noti anche i dati che riguarda
no l'inflazione nella Cee dove 
tra aprile e maggio i prezzi so-
nef saliti dello 0.4%. La Grecia 
ha segnalo l'impennata più vi
stosa con un rialzo dei prezzi 
al consumo del 3%. 

Le Fs cantano vittoria: ha viaggiato 
T84 per cento dei convogli 
Per i Cobas il fallimento causato 
dalle minacce di Bernini 

Oggi si insedia Lorenzo Necci: 
dovrà affrontare gli scioperi 
di macchinisti e deviatori 
Polemiche tra Giugni e il Pri 

Treni, stavolta niente 
Sostanziale fallimento dello sciopero dei Cobas del 
personale viaggiante. Le Fs annunciano di aver fatto 
viaggiare fino all'84 percento dei treni. Disagi a Ro
ma, Napoli e Palermo. Oggi, intanto, si insedia il 
nuovo amministratore delle Fs, Lorenzo Necci: lo 
aspettano gli scioperi di macchinisti e deviatori e le 
reazioni alle iniziative della magistratura contro i 
Cobas del personale viaggiante. 

KNRICOFIERRO 

ROMA. A sciopero archiviato, 
nella sala operativa delle Fs ti
rano un sospiro di sollievo. La 
protesta dei Cobas di capita
no e conduttori, iniziata alle 14 
di domenica e conclusa alla 
stessa ora di ieri, non ha avuto 
il successo temuto. Dal 25 al 21 
per cento le adesioni, secondo 
l'Ente, che sostiene di aver fat
to funzionare il 93 per cento 
dei treni a lungo percorso, l'82 
dei -locali» e il 93 per cento dei 
convogli adibiti al trasporto 
merci. 

Ma quella di ieri è stata co
munque una giornata partico
lare per chi ha tentato di met
tersi in viaggio dalle stazioni di 
Roma (dove ha aderito il 54 
per cento del personale viag
giante), Cagliari (73 percen
to) e Palermo (48 percento), 
dove molti treni non sono par

tili, oppure non hanno potuto 
accettare viaggiatori. Bassissi
ma, invece, l'adesione nelle 
stazioni di Milano, Verona, 
Trieste, Torino e Bologna. 

Soddisfatto il ministro Berni
ni, che ieri ha espresso il suo 
«plauso ai dirigenti e al perso
nale dell'Ente per lo sforzo 
straordinario messo in atto per 
garantire un buon funziona
mento del servizio». Un ottimi
smo che appare fuori misura 
se si pensa ai disagi comunque 
sopportati da una parte dei 
viaggiatori, agli altri scioperi 
che incombono (dal 28 al 29 
giugno si fermeranno mano
vratori, deviatori e ausiliari, 
mentre dai 28 al 30 tocca al 
macchinisti dello Sma) e so
prattutto alle conseguenze che 
potranno avere gli sviluppi del
l'iniziativa della magistratura 

contro i Cobas del personale 
viaggiante. Un inasprimento in 
senso repressivo non farebbe 
che aumentare la tensione nel
la categoria. Perché non vi sia
no dubbi in merito, il coordi
namento nazionale dei devia
tori ed ausiliari in un comuni
cato ha espresso piena solida
rietà ai colleghi del «viaggian
te». «La protesta - si legge - ha 
significato l'esercizio di un di
ritto costituzionale, non contro 
l'utenza ma,contro il regime 
autoritario che si vuole impor
re nelle relazioni sindacali». 

Il sostanziale fallimento del
lo sciopero selvaggio del nuovi 
Cobas ha suscitato una serie di 
polemiche all'Interno del-mo- • 
vimcnto e tra questi e i sinda
cati confederali. È opinione 
diffusa, infatti, che l'iniziativa 
del personale viaggiante sia il 
segno di una rottura con i Co
bas dei macchinisti econ il suo 
leader Ezio Galton, accusato di 
aver trasformato il movimento 
in sindacato e di aver sostan
zialmente accettato il codice 
di autoregolamentazione. Un 
elemento .evidenziato da Gian
carlo Alazzi, segretario genera
le della Uil-Trasporti, che ac
cusa Bernini di «aver commes
so l'errore di convocare nei 
giorni scorsi i Cobas del mac

chinisti». Una Cecisione, dice il 
sindacalista, che ha provocato 
«ambiguità e confusione tra i 
ferrovieri e gettato benzina sul 
fuoco dei vari Cobas nati in fer
rovia». Ora, è la previsione, 
•tutti gli altri Cobas pretendo
no, scioperando, di - essere 
convocati dal ministro con lo 
scopo di rimettere in discussio
ne il contratto di lavoro». Per 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Filt-
Cgil, che iottolinca come l'a
desione allo sciopero sia stata 
bassissima, criticando l'ente 
«che non ha accertato le reali 
disponibilità al lavoro del per
sonale viaggiante, quasi contri
buendo a un insuccesso meno 

, clamoroso», questi» torme di 
lotta «vanito condannate con 
durezza e segnalino l'isola
mento di questi gruppi minori
tari dall'insieme dei ferrovieri». 
Polemiche in casa Cisl dove fi 
scoppiato il caso di Salvatore 
Sticca, leader del Cobas del 

- personale viaggiante, che ri-
. schia l'espulsione dalla Fit, sin

dacalo al quale fi ancora iscrit
to. Rivela Gaetano Arconti, se-

• gretario generale della catego
ria: «Il capo dei Cobas, Sticca, 
aveva approvato la piattafor
ma del contratto ferrovieri, ora 
cambia idea, evUentemente 
cerca di scimmiottare Gallo-

E mentre da questa mattina 
Inizia l'avventura ferroviaria di 
Lorenzo Necci, che nel pome
riggio si Incontrerà con [Semini 
e con l'intera dirigenza F's. non 
si placano le polemiche sulle 
responsabilità per gli .scioperi. 
Per il presidente della Com
missione Lavoro del Senato, 
Gino Giugni, si tratta di una 
«una vicenda annunciat.1 e for
se anche voluta, da chi ha latto 
trascorrere una settimana tra 
l'approvazione della lefigp sul 
diritto di sciopero e I.a sua pub
blicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale». Siamo di fronte, sostie

ne Giugni, ad «imperdonabili 
sciatterie o incomprensibili 
calcoli politici che un governo 
munito di un minimo di s utori-
tà non dovrebbe far passare 
senza conseguenze». I lune
diata la risposta del Pri, che in 
un editoriale della «Voce», giu
dica la legge approvala dal Se
nato lo scorso 7 giugno, «volta 
più a garantire le ragioni dei 
sindacati confederali che a tu
telare i diritti degli utenti». La 
sua entrata in vigore, prevista 
per il 30 giugno, non servirà 
•ad ariginare le agitazioni sel
vagge :he infliggono gravi di
sagi agli italiani». 

Solo in serata il via libera austriaco per il transito degli automezzi 

Brennero, un giorno di caos 
Sfiorato il blocco totale dei Tir 
L'esaurimento dei permessi di transito che il gover
no austriaco concede ai camionisti italiani ha pro
vocato ieri enormi code di Tir al valico del Brennero. 
Una situazione che si ripropone ogni tre mesi, e che 
viene regolarmente fronteggiata con misure tampo
ne. Ma questa volta l'estate è alle porte, e con essa i 
maxi-esodi. E dal primo luglio gii autotrasportatori 
avranno un motivo in più per protestare.... 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Giornata di tensio
ne. al^Brenncro. Ancora una 
volta, come nello scorso au
tunno, come a marco, decine 
di Tirsi sono ammassati al vali
co di frontiera italiano, impos
sibilitati a proseguire. Il moti
vo: l'esaurimento dei permessi 
di transito che il governo au
striaco concede con il conta
gocce agli autotrasportatori 
italiani. Nell'arco dell'anno in

fatti il numero dei permessi 
concessi ammonta t a circa 
220mila, una cifra che i camio
nisti considerano largamente 
insuff icienle, e che viene razio-

• nata con scadenze trimestrali 
dalle autorità austriache, a 
blocchi di cinquantamila per 
volta. Poco dopo le undici la fi
la degli automezzi pesanti 
bloccati raggiungeva una lun
ghezza di più di selle chilome

tri. Per evitare la paralisi lungo 
l'autostrada e sulla statale del 
Brennero, la polizia fi stata co
stretta a bloccare iTir in arrivo, 
dirottandoli verso la vicina sta
zione autodoganale della Sa-
dobre. 

I permessi avevano comin
ciato a scarseggiare già duran
te la scorsa settimana. Nean
che il rastrellamento di circa 
trecento permessi (che vengo
no rilasciati in frontiera) ai va
lichi di Resia e Prato alla Drava 
è servito a molto. Nelle prime 
ore di-terfcfliattina erano già 
esauriti. A mela giornata la si
tuazione si presentava dunque 
drammatica, con centinaia di 
camionisti fermi in dogana, e 
con le prime voci di ritorsione 
che cominciavano a circolare: 
•Se la situazione non si sbloc
cherà entro stasera (ieri sera, 
ndr) - aveva dichiarato il se

gretario dall'Anita (una delle 
associazioni dei proprietari) 

• Gaudenzio Marocc'ii - sarà 
mollo difficile, per non dire im
possibile, utilizzare t valichi di 
confine italiani anche per gli 
stranieri». 

A scongiurare il blocco dei 
valichi fi arrivato in serata l'an
nuncio de governo di Vienna, 
che dietro richiesta del mini
stero dei Trasporti, italiano ha 
concesso un anticipo di dieci
mila permessi sul contingente 
previsto rx r i prossimi tre mesi. 

; Una .jnisura-tampone.. non 
nuova. Ad ogni fine trimestre 
infatti si verifica puntualmente 
il black out di pennessi per gli 
autotrasportatori italiani, dopo 
la .decisione del governo di 

' Vienna di limitari il transito 
dei Tir sulle proprie autostra
de. Una decisione adottata dal 
ministro dei Traspori Strelcher 

in conseguenza delle pres .ioni 
dei verdi delle valli alpine, 
preoccupati sia-soito-U profilo 
dell'inquinamento ambientale 
che di quello acustico ptovo-
calo dai giganti della stiada. 
Ma la spiegazione non ha mai 
convinto del tutto le ass<xia-
zioni dei camionisti ita iani, 
persuasi che sotto sotto l,i vo
lontà del governo austria< o sia 
anche quella di priviteHbre le 
imprese di trasporto del pro
prio paese. 

L'unica certezza è che vien-
na elargisce, i, permessi con., 
molta parsimonia, tanto < he il 
governo italiano si trova iella 
condizione dischiudere co
stantemente anticipi sul con
tingente successivo. L'emer
genza insomma si ripresenta 
ogni tre mesi. ,., -

Questa volta pero la liba
zione fi »a rischio», soprattutto 

perché la nuova protesta degli 
autotrasportatori giunge ormai 
a ridosso del mese di lugl.o, al
la vigilia cioè del primo grande 
esodo estivo che vede migliaia 
di turisti varcare le nostre fron
tiere. Senza contare poi il sup
plemento di traffico legalo alle 
sorti della nazionale tedesca 
nel mondiale di calcio. Sono 
infatti moltissimi i tifosi tede
schi d ie varcano la frontiera 
del Brennero per seguire le im
prese della propria squadra e 
poi far ritorno a casa. 

Ma altre nubi si addensano 
sul valichi di frontiera italiani 
in vlstii dell'estate. Dal primo 
luglio infatti entra in vigore la 
norma Iva comunitaria che 
prevede il «cabotaggio». In pra
tica una parziale apertura del
le frontiere alla temutissima 
concoirenza straniera, che po
trebbe contribuire ad esaspe
rare ulteriormente la categoria. 

Berlusconi 
De Benedetti 
incontro 
decisivo? 

Antitrust: 
«Il governo 
prenda 
posizione» 
dice il Pei 

Semestre Cee 
all'Italia: 
Formica 
incontra 
Scrìvener 

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti, i maggiori prolagoni-
Mi del conflitto scoppiato sette mesi la attorno alla Monda
dori, potrebbero infine incontrarsi faccia a farcia, per vede
re di covare di persona una soluzione al caso che paralizza 
la maggiore casa editrice del paese. Dai quartieri generali 
dei due gruppi non vengono contenne direlte, ma per una 
volta neppure smentite. L'appuntamento potrebbe essere 
fissato in tempi strettissimi: non per oggi, essendo De Bene
detti impegnato in Spagna nell'assemblea della sua holding 
iberici, ma certamente prima di venerdì, giorno delle as
semblee ordinarie e straordinarie della Mondadori, In vista 
di questa scadenza cruciale la Fminvest ha lancialo ien 
un'altra disperala offensiva giudiziaria, depositando presso 
il pretore Slorza un ricorso d'urgenza per ottenere che il tri
bunale ordini al presidente dell'Amef. Giacinto Spizzico, di 
andare all'assemblea Mondadori e di votare contro la pro
posta di revoca del consiglio uscente. In caso di fallimento 
dell'iniziativa legale la sorte di Silvio Berlusconi come presi
dente a Segra le può dirsi segnata. 

La nuova proposta della De 
sull'antitrust non piace al 
Partito comunista che chie
de perciò al governo, nella 
sua collegialità, di prendere 
una posizione chiara. È 
quanto sottolineano in una 
nota. Antonio Bellocchio e 
Angelo De Mattia, rispettiva

mente, responsabile Pei in commissione Finanze alla Came
ra, e della sezione credito del partilo. «La nuova proposta 
mediatrice che sarebbe stala presentata dalla De al presi
dente del Consiglio sui patti del sindacato - dicono i due 
esponenti - non fi certo una proposta valida, essendo l'ap-
plicazione della normativa progettata priva di criteri oggetti
vi e predeterminali». Bisogna perciò uscire da questa situa-
zionem anche perché - ribadiscono - «la maggioranza ha il 
dovere di dire perché tale disciplina va ora cambiata, e co-
ne>, dopo che nelle scorse settimane la Camera ha appro
vato all'unanimità la disciplina della separatezza. 

Non tutti gli ostacoli ancora 
disseminati sul delicato ter
reno dell'armonizzazione fi
scale nella Cee potranno es
sere superati durante il se
mestre italiano di presiden
za: tuttavia, la commissione 

„ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ di Bruxelles confida nell'a
zione del governo di Roma 

per ottenere «importanti progressi e qualche decisione di ri
lievo» nei dossier dell'Iva, delle accise e della fiscalità diretta 
celle imprese. Lo ha affermato oggi in una conferenza stam
pa il commissario Cee per i problemi fiscali Christiane Scri-
vener, a Roma per «preparare» con il ministro delle Finanze 
Fano Formica il programma ed il calendario di lavoro del 
consiglio Ecofin nel periodo luglio-dicembre '90. 

I sindacati dei distributori di 
benzina aderenti alla Cisl, 
Confeserecenti e Confcom-
rncrcio hanno predisposto 
un fitto calendario di agita
zioni e scioperi per i prossi
mi mesi, la cui prima sca-

mmmmmm^^m^^^mmmmm denza sarà una giornata di 
chiusura per l'I 1 luglio pros

simo giorno dello sciopero generale. La prima giornata di 
chiusura dei distributori di carburante - precisa la nota -av
verrà dalle 19.30 del giorno 10 alle 7 del mattino del 12 luglio ' 
( notturni e self-service compresi) ; sono state inoltre indette 
48 ore di chiusura nei giorni 17 e 18 ottobre e 72 ore nei gior
ni 20, 21 e 22 novembre. Saranno inoltre sospesi sconti e 
vendite promozionali dall'I 1 al 25 luglio. 

Venticinque minuti sono ba
stati all'assemblea della 
Agricola Finanziaria per ap
provare oggi a Ravenna il bi
lancio '89 del gruppo e della 
holding, Quest'ultima, con
trollata dalla Ferruzzi Finan-

mmmm^^^^m^^^mmmmm ziaria al 51.54%, ha chiuso lo 
scorso esercizio con un utile 

netto di 59 miliardi (6 in più del 1988), assegnando agli 
azion.sli un dividendo in pagamento dal 16 luglio di 50 lire 
per a?ione ordinaria e 66 lire per azione di risparmio, per un 
«•tale di 45 miliardi. La holding ravennate controlla il 56% 
della Eridania Beghin Say e oltre il 48% della Montedison. 
che possiede a sua volta il 40% di Enimont. La nuova struttu
ra dell'azionariato, che nel 1989 ha evidenzialo un aumento 
in percentuale delle società della Ferruzzi, oggi in possesso 
del 67% del capitale complessivo, aveva fatto nascere il so-
si>etto che fosse allo studio una fusione tra Agricola sr« e 
Ferruzzi Finanhziaria, ma proprio ieri, il vicepresidente Giù-
sep|>e Garofano ai margini dell'assemblea, ha escluso que
sta ipotesi affermando che il maggior peso della Ferfin e del
le altre società, deriva solo da operazioni condotte in pre
senza di un mercato particolarmente favorevole. 

FRANCO BRIZZO 

I benzinai 
scioperano 
l'undici 
luglio 

Ferruzzi: 
bilancio attivo 
per Agrìcola 
Finanziaria 

La Consob sospende per 60 giorni le trasmissioni Primomercato di Mendella 

Spento il sogno delle azioni in tv 
La Consob (la commissione che controlla le società 
e la Borsa) ha sospeso cautelativamente per due 
mesi la trasmissione televisiva di «Primomercato» at
traverso le quali il finanziere Giorgio Mendella ven
de azioni della società Intermercato. Secondo la 
Consob l'attività di Mendella « in assenza di adegua
ta informativa non garantisce la tutela del risparmio 
pubblico» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. A forza di giocare 
col fuoco, pnma o poi ci si 
scotta; e anche per Giorgio 
Mendella, il celebre telefinan
ziere che dagli schermi di Re-
temia chiede soldi ai rispar
miatori italiani per conto del-
l'Intermercato Gruppo, è arri
vato il primo consistente stop. 
Venerdì, inlatti, i rappresen
tanti della Consob (la Com
missione nazionale per le so
cietà e la Borsa, l'organismo 
pubblico che Ira l'altro ha il 
compito di vegliare sulla tra
sparenza e la correttezza nella 

sollecitazione del pubblico ri
sparmio) hanno notificato a 
Mendella la delibera con cui 
vengono sospese cautelativa
mente le operazioni di solleci
tazione proposte nella trasmis
sione Primomercato. E la tra
smissione registrata che sareb
be dovuta andare in onda in 
serata fi stata sostituita da una 
•diretta», in cui il discusso tele-
finanziere si fi limitato a parla
re delle attività - vere o solo 
millantate - del gruppo, 

L'intervento della Consob 
giunge a poco più di un mese 

dalla «Convention» di Intermer
cato Gruppo, una sorta di ceri
monia laica i cui settemila 
azionisti giunti da tutl'ltalia a 
Viareggio hanno celebrato il 
trionfo di un personaggio co
me il trentasettenne Mendella, 
che nel giro di pochi anni è riu
scito dal nulla a diventare lea
der di una megaholding con 
470 dipendenti e un patrimo
nio presunto di 330 miliardi. La 
ricelta del successo è rappre
sentata da una fenomenale 
parlantina e una grande idea: 
se per televisione si vendono 
tappeti e stoviglie, sarà possibi
le anche «vendere» una socie
tà, raccogliendo il risparmio 
dei telespettatori. E cosi, allet
tando i potenziali interessali 
con rendimenti dal 20 al 30 per 
cento e sfruttando un carisma 
personale fuori dal comune, 
nel giro di pochi anni Mendel-
la ha costruito un piccolo im
pero finanziario. Mediante un 
accorto uso dell'immagine e 
pagando sempre bene e pun
tualmente. Intermercato Grup-

, pò (questo il nome della hol
ding) fi riuscita a sjperare la 
fase iniziai? in cui i f ussi di da
naro fresco raccolta servono 
solo al pagamento degli inte
ressi, secoido il classico prin
cipio della catena Ci Sant'An
tonio. Do|x> l'acquisto della 
Domovideo, una decotta 
azienda distributrice di video
cassette. Intermercato Gruppo 
ha creato una piccola costella
zione di società operanti nei 
campi piC disparati, rilevate 
soprattutto in Lucchesia e in 
Versilia. Nell'impero guidato 
da Mendella non c'è però 
granché, a parte la rete televisi
va Retemia. Dopo la Conven
tion, inoltro, nella sua trasmis
sione Mendella h.i parlato di 
mirabolanti progetti in corso di 
realizzazione: vedi l'operazio
ne Primosiit, il satei ite di pro
prietà del i ruppo di cui già sa
rebbero stati venduti canali al
la Polonia e alla Romania del 
dopo-Ceatsescu. 

Ma a parte le idee spaziali, 
dietro le pseudo «ti,vita indù-

. striali Inlcrmercato Grappo na
sconde solo la richiesta di pre-

, siiti ai risparmiatori. Oper ìzio-
ni che, dice la Consob, iono 
palesemente in violazione del
la legge 216/74, che vela tra 
l'altro la sollecitazione del 
pubblico risparmio svolta sen
za la necessaria trasparenza. 
Alle ripetute richieste d'infor
mazioni della Consob Inter-
mercato ha sempre risicato 
trincerandosi in una persona
lissima interpretazione iella 
legge, secondo cui nor s. do
vrebbe parlare di emissione di 
obbligazioni (come fi in real
tà), ma di contratti di mutuo 
regolati dal codice civile ira il 
prestatore e il Gruppo, La deli
bera della Consob fa strane di 
questa tesi, ribadendo come si 
legge in un comunicato che -il 
provvedimento di sospensione 
si è reso necessario in ragione 
del persistere di un'attait,. sol
lecitatoria che non garantisce, 
in assenza di un'adeguata in
formativa, alcuna tutela del 
pubblico risparmio». 

L'OROLOGIO 
NEL PALLONE 

Se ti interesso cambiare i tempi di vita e di lavoro, come propone la legge 
di iniziativa popolare promossa dalle donne del Pci.vieni a Campo de' Fiori. 

Ci parlano del tempo e ci raccontano come vivono 
(e come vorrebbero vivere) 

scrittrici, giornaliste, sponve. operaie, imprenditrici, studentesse. 
Dopo i racconti, alle ore 21. concerto di 

GRAZIA DI MICHELE 

Le donne del Pei 

Campo de1 Fiori, giovedì 28 giugno dalle ore 18 

l'Unità 
Martedì 

26 giugno 1990 11 


